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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2931 del 17/06/2019

Oggetto DPR 59/2013  -  LR 13/2015  -  ADRIATICA ROTTAMI
SRL  CON  SEDE  IN  COMUNE  DI  RAVENNA,
LOCALITA'  SANTERNO,  VIA  SANTERNO
AMMONITE  N.  425  -  AUTORIZZAZIONE  UNICA
AMBIENTALE (AUA) N. 3135 DEL  02/09/2016 E SMI
-  SOSPENSIONE  EFFETTI  AREVOA
AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE  (AUA)
DISPOSTA  CON  DETEERMINA DIRIGENZIALE  N.
6808  DEL  20/12/2017  A  SEGUITO  DI
PROVVEDIMENTO DI PROROGA DEL CONTROLLO
GIUDIZIARIO

Proposta n. PDET-AMB-2019-3011 del 17/06/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno diciasette GIUGNO 2019 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: DPR n. 59/2013 – LR n. 13/2015 – ADRIATICA ROTTAMI SRL CON SEDE IN COMUNE DI
RAVENNA, LOCALITA’ SANTERNO, VIA SANTERNO AMMONITE N. 425 – AUTORIZZAZIONE
UNICA AMBIENTALE  (AUA)  N.  3135  DEL 02/09/2016  E  SMI  –  SOSPENSIONE  EFFETTI
REVOCA AUTORIZZAZIONE  UNICA AMBIENTALE  (AUA)  DISPOSTA CON  DETERMINA
DIRIGENZIALE N. 6808 DEL 20/12/2017 A SEGUITO DI PROVVEDIMENTO DI PROROGA
DEL CONTROLLO GIUDIZIARIO.

IL DIRIGENTE

PREMESSO che: 

• con provvedimento n. 24/2018 il Tribunale di Bologna, Seconda Sezione Penale, ai sensi dell’art. 34-bis
del Dlgs n.159/2011 disponeva:
• il  controllo  giudiziario  della  “Adriatica  Rottami  Srl”  con  sede  in  Ravenna,  località  Santerno,  Via

Santerno Ammonite n. 425 per un periodo di un anno;
• la nomina quale giudice delegato alla procedura il  Dr. Roberto Giovanni Mazza e quale ammini-

stratore giudiziario la Dott.ssa Maria Angela Conti, con studio in Bologna, Via Marconi n. 28;

dichiarando  sospesi,  a  far  data  dall’inizio  effettivo  del  controllo  da  parte  del  giudice  delegato  e
dell’amministratore giudiziario, gli effetti di cui all’art. 94 conseguenti all’informativa interdittiva antimafia
emessa dal prefetto di Ravenna in data 12/12/2017;

• con Determina Dirigenziale  Arpae n.  2816 del 05/06/2018, in seguito  al  provvedimento sopracitato,  si
disponeva la sospensione, per un periodo di un anno a far data dal 22/05/2018, degli effetti della revoca
dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  disposta  con  determina  Dirigenziale  Aprae  n.  6808  del
20/12/2017  in  seguito  all’informativa  interdittiva  antimafia  emessa  dal  prefetto  di  Ravenna  in  data
12/12/2017 nei confronti della società Adriatica Rottami Srl;

• pertanto,  fino alla data del  22/05/2019 la società controllata Adriatica Rottami Srl  ha potuto esercitare
l’attività di  recupero e commercio di  rottami metallici  nell’impianto sito in  Comune di  Ravenna, località
Santerno, Via Santerno Ammonite n. 425, nel rispetto di quanto stabilito nell’AUA adottata con Determina
Dirigenziale Arpae n. 3135 del 02/09/2016 e smi;

VISTA l’istanza di proroga del controllo giudiziario ex art. 34 bis – Dlgs n. 159/2011, avanzata dall’Avvocato
Lorenzo Valgimigli in nome e per conto della Ditta Adriatica Rottami Srl, (acquisita agli atti di questo Servizio
Arpae con nota PG 80366 del 17/05/2019) e depositata presso il Tribunale di Bologna Seconda Sezione
Penale in data 16/05/2019; 

ACQUISITO da questo Servizio Arpae in data 10/06/2019 (PG 91968 del 10/06/2019) il provvedimento del
Tribunale di Bologna Seconda Sezione Penale datato  04/06/2019 e depositato in data 07/06/2019, relativo
alla proroga, ai sensi dell’art. 34 bis – Dlgs n. 159/2011, per un ulteriore anno del controllo giudiziario della
Ditta Adriatica Rottami Srl con sede in Ravenna, frazione Santerno, Via Santerno Ammonite n. 425;

RITENUTO  di  dover  sospendere,  pertanto,  per  la  durata  della  proroga  concessa  e  quindi  a  tutto  il
22/05/2020,  gli  effetti  della  revoca  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  disposta  con  Determina
Dirigenziale Arpae n. 6808 del 20/12/2017, in seguito all’informativa interdittiva antimafia emessa dal prefetto
di Ravenna in data 12/12/2017 nei confronti della società Adriatica Rottami Srl;

VISTA la comunicazione pervenuta in data 11/06/2019 (PG. 91631) dell’Amministratore Giudiziario Dott.ssa
Maria Angela Conti;

VISTI:

• la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e
fusioni di Comuni;

• la  Legge Regionale 30 luglio 2015, n.  13 recante riforma del sistema di  governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;
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• in particolare l'art.  16 della LR n.  13/2015 per cui,  alla luce del rinnovato riparto di  competenze, le
funzioni  amministrative  relative  all'AUA di  cui  al  DPR  n.  59/2013  sono  esercitate  dalla  Regione,
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

• la  Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  LR  n.  13/2015,  per  cui  alla  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti di
AUA;

RICHIAMATA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo
e in particolare l’art. 21-quater;

DISPONE

1. DI PRENDERE ATTO del provvedimento del 04/06/2019, depositato in data 07/06/2019, con il quale
il Tribunale di Bologna, Seconda Sezione Penale, in relazione all’oggetto “N. 24/2018 R.M.S.P.” ha
disposto la proroga del controllo giudiziario per il periodo di un anno della società Adriatica Rottami
srl, avente sede legale in Comune di Ravenna, frazione Santerno, Via Santerno Ammonite n. 425;

2. DI PRENDERE ATTO della conferma della Dott.ssa Angela Conti, con studio in Bologna, Via Marconi
n. 28,  quale amministratore giudiziario nominato ex art. 34-bis del D.Lgs n. 159/2011 della  società
Adriatica Rottami srl;

3. DI SOSPENDERE, pertanto,  a tutto il 22/05/2020, gli effetti della revoca dell’Autorizzazione Unica
Ambientale  (AUA)  disposta  con  propria  determina  dirigenziale  n.  DET-AMB-2017-6808  del
20/12/2017 in seguito  all’informativa interdittiva antimafia emessa dal prefetto di Ravenna in data
12/12/2017 nei confronti della società Adriatica Rottami Srl;

4. DI DARE ATTO che fino alla data del 22/05/2020 la società controllata Adriatica Rottami Srl può
esercitare  l’attività  di  recupero  e  commercio  di  rottami  metallici  nell’impianto  sito  in  Comune  di
Ravenna, località Santerno, Via Santerno Ammonite n. 425, nel rispetto di quanto stabilito nell’AUA
adottata con propria determina dirigenziale n. 3135 del 02/09/2016 e smi;

5. DI DARE ATTO altresì che nel corso del proprio incarico, la Dott.ssa Maria Angela Conti in qualità di
amministratore giudiziario nominato ex art.  34-bis del  DLgs n.  159/2011 costituisce d’ora innanzi
unico  interlocutore  di  ARPAE  –  SAC  di  Ravenna  nella  gestione  eventuali  ulteriori  pratiche  e
procedimenti amministrativi riguardanti la società controllata Adriatica Rottami Srl;

DI TRASMETTERE, con debita comunicazione, copia della presente determina alla Ditta Adriatica Rottami
Srl, al Tribunale di Bologna – Seconda Sezione Penale e alla Prefettura di Ravenna. 

DICHIARA che:

 il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da parte
del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

 il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci

2



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


